Professore a contratto all’Università di Bologna dal 1996, si è occupato principalmente, nell’attività di ricerca, dello studio della malattia glaucomatosa, della retinopatia diabetica, della chirurgia refrattiva e dei presupposti statistico-metodologici alla base della medicina basata sull’evidenza (EBM).
Formazione

Nel 1983 ha conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso l'Ateneo bolognese con il massimo dei voti e la lode.

Nel 1987 ha conseguito il diploma di specializzazione in Oftalmologia con il massimo dei voti e la lode.

Dal 1984 al 1990 ha prestato servizio presso la Clinica Oculistica dell'Università di Bologna.

Carriera  accademica e attività didattica

Dal 1996 è professore a contratto all’ Università di Bologna presso la Facoltà di Scienze Statistiche e in seguito presso la Scuola di Economia, Management e Statistica. 

Ha svolto con continuità attività di docenza (“Significatività statistica dei dati clinici”) nell’ambito della Biometria e Statistica Medica.

E’ stato anche docente nel Master di Biostatistica della medesima Università.

Attualmente è titolare del corso di “Biometria e disegno degli esperimenti” (mod.3)
Attività scientifica

Dal 1984 ad oggi ha effettuato oltre cento pubblicazioni scientifiche ed è stato relatore in congressi nazionali e internazionali.
Si è occupato principalmente di ricerca in campo oftalmologico.

Nell'ambito di tali attività ha instaurato un rapporto di intensa collaborazione con la Facoltà di Scienze Statistiche dell'Università di Bologna approfondendo gli aspetti metodologici della ricerca scientifica.

Dal 1986 al 2000 ha fatto parte del gruppo di studio per i problemi oculistici della società italiana di diabetologia.

Dal 1992 si occupa della correzione chirurgica dei difetti visivi mediante laser ad eccimeri ( ha contribuito alla sperimentazione clinica del primo laser europeo  di ultima generazione).

Dal 2002 si è occupato della divulgazione dei presupposti metodologici che stanno alla base dell'EBM (medicina basata sull'evidenza).  

Riconoscimenti e altre attività

Nel 1984 è risultato vincitore del premio S.O.I. (società oftalmologica italiana) grazie ad un inedito lavoro scientifico concernente i fattori di rischio nella patogenesi del glaucoma.

Dal 2006 a oggi presiede la commissione organizzatrice dell’evento di orientamento  “L’Università di Bologna incontra”.

